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SITUAZIONE DELLA CLASSE

La classe abbastanza disponibile allo studio della disciplina, attenta e interessata, presenta una preparazione di base accettabile. Alcuni presentano modesti prerequisiti, hanno difficoltà di esposizione, si servono di un metodo poco ordinato. L’impegno non per tutti è costante e approfondito.

FINALITÀ:

Promuovere interesse e motivazione per la conoscenza storica e sviluppare le capacità di:

1) operare con le strutture del pensiero spazio-temporale proprie della storiografia;

2) individuare e storicizzare le differenze di etnia, di nazione, di religione, di cultura, di genere;

3) comprendere i problemi della pacifica convivenza tra i popoli, della solidarietà e del rispetto reciproci;
4) acquisire la consapevolezza che lo studio del passato oltre che conoscenza di un patrimonio comune è fondamento per la comprensione del presente e della sua evoluzione;
5) comprendere che le conoscenze storiche sono elaborate sulla base di fonti di natura diversa che lo storico vaglia, seleziona,ordina ed interpreta secondo modelli e riferimenti ideologici;
6) problematizzare ed effettuare collegamenti, inserendo in scala diacronica le conoscenze acquisite anche in altre aree disciplinari;
7) riflettere sul contesto storico sociale nel quale si vive attraverso il confronto e la riflessione relativa ai fatti storici studiati.
OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO:

1) riconoscere, comprendere e valutare le più importanti relazioni tra dati, concetti e fenomeni;

2) individuare e descrivere analogie e differenze, continuità e rottura tra i fenomeni;

3) esporre, adoperando concetti e termini storici in rapporto agli specifici contesti storico-culturali;

4) usare modelli appropriati per inquadrare, comparare e collocare in modo significativo i diversi fenomeni storici locali, regionali, continentali, planetari;

5) analizzare in modo coerente e logico un fatto storico, riconoscendo protagonisti, eventi, luoghi che lo caratterizzano;

6) individuare e distinguere le linee essenziali di sviluppo di un fatto storico;
7) schematizzare i fatti storici studiati mediante mappe concettuali riassuntive;
8) saper cogliere la fondamentale relazione causa-effetto;
9) confrontare le differenti interpretazioni che gli storici danno di uno stesso evento storico.
CONTENUTI 

Modulo 0: Accoglienza; conoscenza della classe; presentazione degli argomenti 

                  del programma; creazione di un clima di serenità e collaborazione. 

Modulo 1: L’Italia tra Ottocento e Novecento. 
U. D. 1: I problemi dell’Italia postunitaria e la crisi di fine secolo. 

U. D. 2: L’età giolittiana.

Modulo 2: Le potenze mondiali tra Ottocento e Novecento. 
U. D. 1: La prima Guerra Mondiale.

U. D. 2: La rivoluzione russa.

U. D. 3: Il primo dopoguerra in Italia e in Europa.

Modulo 3: I Totalitarismi al potere. 

U. D. 1: Il Fascismo al potere.

U. D. 2: La Germania nazionalsocialista.

 Modulo 4: Il secondo conflitto mondiale.
   U. D. 1: Cause e fasi della guerra. 

                  U. D. 2: Il secondo dopoguerra in Italia e in Europa.

Modulo 5: La Guerra Fredda e i problemi del Medio Oriente. 
U. D. 1: La formazione di due blocchi contrapposti.

U. D. 2: La Guerra di Corea e del Vietnam.

U. D. 3: La destalinizzazione.

U. D. 4: Il conflitto araboisraeliano.

Modulo 6: Il nuovo assetto mondiale. 
U. D. 1: L’unificazione dell’Europa.

U. D. 2: L’Italia repubblicana.

U. D. 3: Gli anni di piombo e la crisi della Prima Repubblica.

MODALITÀ DI LAVORO:

1) Lezione frontale ed interattiva;

2) Individuazione di concetti-chiave e loro rappresentazione in mappe concettuali;
3) Analisi e comprensione dei singoli eventi storici nei loro diversi aspetti (sociali, economici, politici, religiosi, ambientali ecc.).
STRUMENTI DI LAVORO:

1) Libro di testo;

2) Mappe concettuali;

3) Documenti storiografici;

TIPOLOGIE DI VERIFICA:

1) Interrogazioni orali;

2) Test a risposta multipla e aperta.

VALUTAZIONE:

Nella valutazione complessiva, a fine quadrimestre e a fine anno, si terrà conto, oltre che dei risultati delle prove di verifica, anche della qualità e della continuità della partecipazione, del metodo di studio, dell’impegno e del progresso rispetto ai livelli di partenza.

TESTO ADOTTATO: G. De Luna, M. Meriggi, A. Tarpino - Codice Storia - Paravia
              Cremona, 21/10/2011                                                                         La docente
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